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Dal nostro inviato 
VENEZIA — John Kobal, 
critico e.storico di cinemn in­
glese tra i più colti a raffina­
ti, U definisce g\i unici, veri 
artisti rinascimentali del 
XX secolo: «Por secoli l'arte, 
come il resto anche la storia, 
ha parlato solo dei potenti. 
L'artista sviluppava le sue 
capacità e si guadagnava da 
vivere ritraendo i nobili della 
corte, cortigiani e cortigiane, 
nel modo in cui essi deside­
ravano che i loro pari e i po­
steri li vedessero. Il cinema è 
stata la prima forma d'arte 
fatta per le masse e, in buona 
parte, dalle masse, ma an­
ch'essa aveva le sue altezze 
reali, le star, e i loro artisti: i 
fotografi di Hollywood». 

A -I fotografi di Holly­
wood. 1921-19-il» è dedicata 
una bella mostra organizza­
ta dall'assessorato alla cul­
tura del Comune di Venezia 
e ospitata nella sede di Pa­
lazzo Fortuny, nel piccolo 
Campo di San Beneto, a po­
chi passi dal Canal Grande. 
Sono poche fotografie, 110 
per l'esattezza, e solo undici 
di esse sono relative al perio­
do del muto; le altre 99 docu­
mentano il decennio d'oro di 
Hollywood, quello della defi­
nitiva affermazione dello 
star-system: gli anni 30. 

Come scrive sempre John 
Kobal .sul catalogo edito per 
l'occasione, : fotografi attivi 
a Hollywood in quegli anni 
non avevano semplicemente 
il compito di documentare la 
bellezza delle dive: dovevano 
crearla, •trasformando volti 
di commesse e fattorini in 
qualcosa che lo spettatore a-
vrebbe percepito come 
-straordinario». Riflettendo 
su questa concezione della 
fotografia, si capisce come la 
bellezza dei divi sia doppia­
mente platonica: perché è i-
dralc, e mai realistica (e que­
sto vale anche per i decenni 
successivi, quando ai divi pa­
tinati si sostituiranno le fac­
ce apparentemente «vere» dei 
Marion Brando, dei James 
Dean), e perché induce non 
al desiderio, ma all'ammira­
zione, alla stessa venerazio­
ne che si prova per delle im­
magini sacre. 

Come sempre accade 
quando si parla di cinema, 
sotto la crosta del mito si na­
sconde la costruzione pa­
ziente del personaggio, in 
una parola: la professionali-

La locandina è di quelle 
che ancora compaiono in 
qualche negozio o sui muri. 
Annuncia l'uscita del film 
The Day After, solo che non 
si tratta di una programma­
zione cinematografica, ma 
della messa in circolazione 
della cassetta contenente la 
registrazione del film. Assie­
me a quello di Mayer la me­
desima società già vende o 
noleggia altri titoli di recen­
te produzione: La chiave di 
Tinto Brass, Il tassinaro di e 
con Alberto Sordi. Del resto 
sotto questa stessa insegna 
sono da tempo in circolazio­
ne cassette contenenti un 
centinaio di film che vanno 
da Mamma Roma a Ema-
nuelle, dalla serie completa 
dei Don Camillo storici a 
M.A.S.H.. // tutto con prezzi 
d'acquisto attorno alle 60 
mila lire e possibilità di no­
leggio a 5 mila lire al giorno, 
10 mila dal venerdì al lunedi 

Qualcuno potrebbe dire 
che non si tratta di una gran 
novità e che i film registrati 
su nastro costituiscono da 
tempo un • commercio' in 
lenta, ma costante espansio­
ne. Vero, ma non è meno ve­
ro che per la prima volta un 
pacchetto di pellicole di cosi 
alto valere mercantile viene 
messo ufficialmente in ven­
dita quando praticamente 
non è terminato lo sfrutta­
mento nel circuito delle 
•prime visioni- e dei 'prose­
guimenti: Afessa in vendita 
ufficiale, abbiamo scritto, in 
quanto da anni è possibile 
acquistare 'sottobanco' na­
stri contenenti film appena 
usciti o, in qualche caso, non 
ancora programmati. Du­
rante le festività di Natale 
dei 19S3, per esempio, basta­
va entrare in uno dei negozi 
specializzati in questo tipo 
ci affari (ne esistono in tutte 
le grandi e medie città) per 
sentirsi offrire Mai dire mai, 
Flashdar.ce o II ritorno dello 
Jedi a prezzi varianti fra le 
60 e le 70 mila lire, in qual-
che caso anche con possibili­
tà di affitto. 

Tutto questo sta contri­
buendo alla formazione di 
un nuovo tipo di mercato o, 
se si vuole, ad una vistosa 
•deviazione' dal normale 
circuito cinematografico con 
conseguenze di rilievo sulla 
struttura della produzione, 
il commercio delle immagini 

Hedy Lomarr , in una 
fo togra f ia del ' 38 di 
Rober t Coburn , e, in 
bosso. Eric von St rohe im 
fo tog ra fa to (nel '32) da 
George Hurrell 
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pa&rtìoìstìW Espoj esposte a Venezia^ 
le foto dei divi dal '21 al '41. 
Ore estenuanti di pose, centinaia 
di scatti, come ai tempi dei 
ritrattisti di corte. Ecco 
come venivano costruiti i volti 
che dovevano far sognare 
le folle di tutto il mondo 

\ 
:*< 

t a f * * ti^Tt^ *• j t. vF ì * * ? • * . * / v 2 

& * • " ' 

mu 
w 

* 5. t ^ * - «•-**» Tv * ' * V» 

iU-

album di 
tà. Alcuni di questi fotografi 
si specializzavano in manie­
ra esasperata su certi tipi di 
attori, a volte sul singolo di­
vo. Durante gli anni 30, per 
esempio, George Hurrell fo­
tografò Joan Crawford cen­
tinaia di volte, con sedute in­
terminabili, mentre Clarcn-
ce Sinclair Bull fotografò i-
ninterrottamente Greta 
Garbo dal 1930 al 1941. Spes­
so questi abilissimi artigiani 
erano sotto contratto con 
una delle grandi majnrs (Bull 
lavorò sempre alla Metro 
Goldwin Mayer, Ernst Ba-
chrach era il ritrattista uffi­
ciale della RKO). ma alcuni 
di loro erano così potenti da 
lavorare come frvc-ltim-e, o 
da imporre contratti che 
concedevano loro assoluta 
libertà (come riuscì a Ruth 
Harriet Lousie, la figlia di un 
rabbino di New York che a 
soli 19 anni era già una delle 
grandi firme delia MGM). 

La professionalità, a volte, 
nasconde anche la serializ­
zazione del lavoro. Narra 
Madison Lacy, che lavorava 

alla Warner ed era specializ­
zato in film musicali e in foto 
di />u!-tii>.s: •Alcune di quelle 
rdgazze, come Toby Wing, e-
rano utilizzate quasi esclusi­
vamente per le foto di scena. 
Era difficile farle sembrare 
diverse tra loro, perché 3u-
sby Berkeley le sceglieva 
personalmente, ed erano tut­
te uguali!». E, a volte, biso­
gnava anche venire a patti 
con le dive e con i loro pi-
gmalioni, come narra Wil­
liam Walling a proposito di 
Marlene Dietrich: -Arrivò 
nello studio accompagnata 
da von Sternberg. Era lui a 
decidere come doveva essere 
la fotografia: voleva la mac­
china fotografica in alto, poi 
in basso e la faceva spostare 
fino a quando era esatta­
mente dove la voleva luì. 
Parlava alla Dietrich in tede­
sco, non so cosa diavolo le di­
cesse. Comunque, fotografa­
re la Dietrich era molto ecci­
tante». 

Di fronte alle foto della 
mostra veneziana, si ha qua­
si la sensazione che i film 

fossero secondari, rispetto 
alle immagini, nella creazio­
ne del divo. La fissità dell'i­
stante, la vera e propria di­
gnità di ritratto creano una 
distanza — anche emotiva 
— che il film, con il suo mo­
vimento, può finire per spez­
zare. Non va dimenticato che 
ci si riferisce ad anni pre-te­
levisivi in cui il consumo di 
Immagini era giocoforza in­
feriore: il pubblico, in un an­
no, vedeva Greta Garbo in 
uno o due film, ma l'aveva 
sotto gli occhi di tutti i giorni 
sui rotocalchi d'epoca. Un 
divo doveva la propria aura 
mitica a una foto ben riusci­
ta, non meno che a un film di 
successo. E all'interno di 
questa mega-produzione è 
possibile individuare delle 
personalità autonome, come 
i grandi ritrattisti Laszlo 
Willinger (ungherese, anche 
foto-reporter dalla guerra di 
Spagna, emigrato negli USA 
dopo l'avvènto del nazismo) 
e Eugene Robert Richee (uo­
mo di fiducia della Dietrich 
per la sua abilità nel ripro-

«Caso Mina»: 
la parola 
a Minali 

Il »caso Mina», scoppiato do­
po l'intervista rilasciata dal 
popolare presentatore di 
• Blitz» il nostro giornale, e do­
po le precisa/ioni che lo stesso 
iWinà, sempre su queste colon­
ne, ha fatto ieri, non 6 sopito. 
Continua a fare clamore la no­
tizia che questa serie di tra­
smissioni domenicali rappre­
senta «l'ultimo Blitz» di Mina, 
che subito dopo lascerà l'Italia 
per ondare in Sud-America e 
in Brasile per girare — proba­
bilmente anche come regista 

durre il famoso «effetto Ster­
nberg»), o come il decadente 
Ted Aliati, amante dei chia­
roscuri e delle poso dramma­
tiche, che Coppola ha voluto 
per i ritratti di Frcderic For-
rcst sul sci di llumtnvti, il 
film di Wenders, In modo da 
ricreare Io stile anni 30. 

E ci sono anche uomini 
che, partendo da un sempli­
ce ritratto, sanno sviluppare 
un discorso critico e storico 
sul personaggio fotografico. 
È il caso di due stupende foto 
di George Hurrell, un Blister 
Keaton del 1930 e un Eric 
von Stroheim del 1932. La fo­
to di Keaton lo ritrae in cam­
po lungo, in cima a una sca­
la, con un'angolazione di 
sbieco, immergendone la fi­
gura in un insieme di linee 
che simboleggiano perfetta­
mente la sua comicità «geo­
metrica» e comunicando nel 
contempo l'isolamento, a-
tnaro e altezzoso, dell'artista 
che l'avvento del sonoro sta­
va già relegando in un can­
tuccio. Nel primo piano di 
Stroheim, invece, Hurrell fa 
miracoli, riuscendo a mette­
re a fuoco solo gli occhi e ot­
tenere una leggera sfocatura 
delle orecchie e, addirittura, 
della punta del naso, dando 
l'impressione di una profon­
dità di campo enorme e co­
municandoci l'immagine di 
uno Stroheim inafferrabile, 
beffardo, ormai lontano da 
quel mondo di Hollywood 
che all'epoca l'aveva già di­
strutto, costringendo il 
grandioso regista di Rapacità 
a sopravvivere con ruoli di 
caratterista «cattivo». 

Sarà un caso, ma entram­
be queste foto perfette trasu­
dano solitudine e senso di 
morte. E a questa sensazione 
non sfuggono nemmeno le 
immagini di dive, soprattut­
to se predestinate a una tra­
gica fine, come Jean Harlow 
e Carole Lombard. La foto, 
fissando la bellezza e la crea­
tività, ce ne fa anche capire 
la transitorietà. Le 110 foto 
di Venezia sono davvero, se­
condo la definizione che Ro­
land Barthes dà della foto­
grafia, il «ritorno di un mor­
to»: di una Hoilywood che 
non c'è più, di un cinema che 
la TV, oggi come oggi, può 
solo imbalsamare, non certo 
far rivivere. 

A l b e r t o C resp i 

Gmema Il boom delle cassette 
riduce la programmazione dei 
film. Con queste conseguenze 

Arriva 
Fera 

del film 
«vedi 

e getta» 
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Jason Robardv in eThe day after» e, accanto, una scena di 
«La chiave» 

filmate e la stessa -organiz­
zazione espressiva-. È il set­
tore che gli americani hanno 
definito 'home video- e sul 
quale si è aperto un dibattito 
particolarmente vivace. Un 
primo termine in discussio­
ne è quello del lasso di tempo 
da inserire fra la presenta^ 
zione in sala pubblica e la 
messa in vendita della -cas­
setta: Mentre negli Stati 
Uniti non c'è accordo fra le 
grandi società che propen­
dono per un'uscita contem­
poranea sui due mercati 
considerandoli -non concor­
renziali; e le imprese che ri­
tengono si debbano riservare 
almeno tre mesi allo sfrutta­
mento nelle sale. In Francia 
la legge sull'audiovisivo ten­
de a proteggere per almeno 
un anno il locale pubblico ri­
spetto alle vendite 'priva­
te-. Da noi, mancando qual­
siasi regolamentazione della 
diffusione e dell'esercizio te­
levisivi, c'è il rischio che an­
che V'home video- si risolva 
in una gazzarra in cui i furbi 
e i forti finiscono col dettar 
legge. 

Eppure queste novità 
stanno già provocando mu­
tamenti sconvolgenti. Sul 
piano del mercato, ad esem­
pio, la diffusione -home-
modifica profondamente, in 
qualche caso annulla, il ruo­
lo del noleggiatore quale fi­
nanziatore e, spesso, 'pro­
duttore- reale del film. Con 
la diffusione -privata' è il 
-fabbricante- del prodotto a 
recuperare in pieno il suo 
ruolo, mentre il distributore 
ritorna ad essere un sempli­
ce 'grossista-. 

Inoltre si sta andando ad 
un ulteriore raccorciamento 
dei tempi di sfruttamento. 
In questo senso il caso di 
The Day After può essere as­
sunto a simbolo di questo 
nuova tipo di circolazione 
filmica. Uscito «a tappeto-
all'inizio di febbraio, con la 
prospettiva della program­
mazione televisiva dopo po­
chi mesi, il film completa, 
con la messa in vendita delle 
cassette fin dai primi giorni 
di aprile, un modello di 
sfruttamento -ultrarapido-
che fa leva sull'eco della cro­
naca, l'attualità deirargo-
mento e una particolare sen­
sibilità della domanda. 

E un modo di concepire la 

vita commerciale del prodot­
to filmato del tutto opposto 
a quello che tradizionalmen­
te contraddistingue il 'mer­
cato delle pellicole-. Tutto 
ciò incide anche sulle forme 
espressine che debbono coin­
volgere argomenti 
d''attualità- o suscitarli es­
se stesse, utilizzare forme di 
linguaggio veloci, -semplici-
o -semplificate- tenuto con­
to della platea a cui si rivol­
gono, avere strutture esposi­
tive adatte sia al grande che 
al piccolo schermo con privi­
legio, ad esempio, di primi 
piani e dettagli rispetto ai 
campi medi o alle visioni d' 
insieme, puntare su una 
spettacolarità più -interna-
al racconto che scenografica­
mente 'esteriorizzata-, pre­
vedere scansioni tali da con­
sentire l'inserimento di co­
municati commerciali, com­
pattare il ritmo narrativo 
con la necessità di disporre 
di prodotti scindibili in più 
puntate. 

L'universo cinetelevisivo 
sta subendo evoluzioni tali 
da rendere sempre più spun­
tati e arrugginiti gli stru­
menti critici, estetici e strut­
turali, di cui ci si è valsi sino 
ad ora. Ma quando se ne ac­
corgeranno gli studiosi di ci­
nema? 

Umberto Rossi 

— dei filmati per un produtto­
re indipendente americano. 
Giovanni .Minòli, capostruUu-
ra di "Blitz» ha dichiarato all' 
ANSA di comprendere le deci­
sioni di Mina: -Lo considero 
un ottimo professionista e un 
bravo giornalista televisivo, 
dunque capisco l'esigenza che 
egli ha di rinnovare le corde 
del suo arco, compiendo nuove 
esperienze». Uno dei problemi 
sollevati dal conduttore di 
-Blitz- riguardava anche il 
compenso, e Minòli dal canto 
suo sottolinea che sia Mina 
che altri personaggi signifi­
cativi della ItAI siano ingiu­
stamente sottopagati. «La de­
cisione di Mina non mi ha col­
to di sorpresa — continua Ali-
nòli — e posso assicurare che, 
anche senza «Blitz», Kaidue 
nel pomeriggio della domeni­
ca non resterà silenziosa». 

E.T. avrà 
una seconda 

puntata 
LOS ANGELUS — Anche E.T., 
il film di Steve Spielberg che 
narra le disavventure di un 
simpatico extraterrestre capi­
tato sulla terra, e che ha rea­
lizzato i più grossi incassi della 
storia del cinema, avrà un se­
guilo. Lo ha annunciato Sid 
Slieinberg, presidente della 
MCA, casa madre della Uni­
versa! 1-ictures, die ha distri­
buito la pellicola. L.T.-parte 
seconda descrìverà la vita del 
piccolo e tene o «alieno» ma 
questa volta sul suo pianeta. 
Kesta da vedere se il regista 
sarà sempre Spielberg. 

Venerdì 27 aprile, ore 18 30 
C-colo delia StarnDa. C.so Italia 12. Trieste 

Su iniziativa del 
Circolo di studi «Che Guevnra» 

Ottavio Cecchi e Giovanna Stuparich 

presentano il libro di 

Giani Stuparich 

Cuore Adolescente 
Trieste nei miei ricordi 

Editori Riuniti 

COMUNE D! BA1MCHETTE 
Provincia di Torino 
AVVISO DI GARA 

(Art. 7 legge 2 febbraio 1973. n 14) 

Questo Comune dovrà indirò licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di ada t t amen to edi f ic i sco last ic i a sede munic ipa le , importo a basa 
di asta L. 223 .50G.428 . 

Per partecipare alla gara le Impreso interessata dovranno far perveni­
re, non più tardi di giorni 15 dalla data presento avviso, domanda in carta 
bollata con la qualo sì chiede di essere invitati alla licitazione. 

Talo domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a m e n o di 
lettera raccomandata o sul retro della busta dovrà essere precisato 
l 'oggetto della richiesta inclusa ne! plico, 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi. l'Impresa 
dovrà essere iscritta nell'Albo Nazionalo Costruttori per la categoria 
interessata. 

Sono ammesso a presentalo offerte Imprese riunite e Consorzi d i 
Cooperative. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui alla Legge 2 febbraio 1973 
n. 12, lettera D dell'art. 1 . 

Non saranno prese in considerazione lo istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presente avviso né quelle inoltrate dopo il termine di 
scadenza suindicato. 

Dalla residenza municipale, lì 24 -4 -1984 . 
IL SINDACO 

(Romussi Alessandro) 

COMUNE DI MESORACA 
Provincia di Catanzaro 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. comma 1% della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n.14 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende esperire una liciazione priva­
ta, con il metodo di cui alla lettera d) dell'art. 1° della 
legge in epigrafe, per l'appalto dei lavori di ampliamento 
della pubblica illuminazione, il cui importo a base d'asta è 
d i L . 113.970.000 

Gli interessati, entro e non oltre le ore 12 del 15* giorno 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, potranno 
chiedere di essere invitati alla gara, indirizzando la richie­
sta al sottosacritto Sindaco, nella Residenza Municipale. 

Mesoraca, fili aprile 1984. 
IL SINDACO 

Prof. Francesco Spinelli 

PROVINCIA DI ROMA 
Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 

3 1 4 9 del 6 / 2 / 8 4 . si renda noto che questa Ammini ­
strazione Provinciale esperisce licitazione privata per 
eseguire lavori di stampa del Bilancio di previsione 
1384, del Conto Consuntivo 1983 , della relazione del­
l'Assessore al Bilancio e di elaborati vari per un importo 
presunto di L 125 .000.C00 

La licitazione sarà esaperita secondo le modalità di 
cui all 'Art. 1 lettera tE». Legge 2 / 2 / 7 3 n. 14 mediante 
offerta di prezzi unitari ai sensi dell 'Art. 5 della medesi­
ma Legge. 

Le Dit ie interessate a detto lavoro dovranno inoltrare 
richiesta di invito entro 10 giorni dal presente avviso. 
alla Provincia di Roma - Ripartizione Ragioneria • Via IV 
Novembre n. 119 /a . 

L'ASSESSORE AL BILANCIO IL PRESIDENTE 
A w . Angiolo Marroni Or. Gian Roberto Lovari 
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i pionieri del 
volontariato 
Intcìvcnti e contributi di: 
Gruppo «Abele», operatori del progetto 
pilota del Comune, Federazione giovanile 
comunista dì Torino, Maurizio Coletti, 
Piera Piatti. 

da oggi in edicola 
il 6° dossier dell'inchiesta; 

TORINO 


